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IL  NOTIZIARIO DELLA  ASSODILIT  EUROPA

**************************************************
n°93 della ASSODILIT – EUROPA – GENNAIO 2010
con il sostegno redazionale di Iniziativa europea – la Società Dante Alighieri –  la Cim Belgio e delle Agenzie Stampa europee
ADERISCI  E SOSTIENI  LA  NOSTRA ASSOCIAZIONE ESSA VIVE CON SOLO IL CONTRIBUTO DEI SUOI MEMBRI
“associazione per la diffusione della lingua e cultura italiana in Europa e nel mondo”

Versando 20 euro annui sul conto: 

310 – 1256506 – 54  - Intestato alla AssoDILIT
ATTENZIONE: In conformità con le nuove disposizioni in materia d'invii telematici in vigore dal 1° gennaio 2004 (Testo Unico sulla tutela della vita privata,  emanato con D.L 196/2003 pubblicato sulla G.U. n. 174), con la presente chiediamo l'autorizzazione a spedirVi via 'e-mail' le informazioni culturali tramite il presente  notiziario. La Vostra autorizzazione s'intende approvata tramite 'silenzio-assenso'.

Se volete essere cancellati dalla nostra lista inviate un messaggio con scritto semplicemente CANCELLAMI:a gianni@copetti.be IMPORTANTE: Gli articoli non firmati sono tratti dalla diffusione delle diverse agenzie giornalistiche o da comunicati stampa 
Le associazioni sopracitate partecipano alla redazione del notiziario
Se non l’hai già fatto
AIUTACI ANCHE TU A REALIZZARE I NOSTRI OBIETTIVI e PROGRAMMA  DEL 2010 VERSANDO LA QUOTA DI ADESIONE DI   20 EURO 

SUL CONTO / 310-1256506-54  intestato alla Assodilit

Già tanti amici hanno rinnovato per il 2010 fallo anche tu
I DIRITTI SONO DI TUTTI O NON SONO DIRITTI
1. Gli anziani e l’infanzia: sostegno ai bisogni degli anziani in quei paesi dove il disagio sociale ed economico sono più evidenti e gli interventi più urgenti. Garantire prestazioni sociali minime agli italiani che vivono in paesi dove non sono garantiti i minimi diritti sociali. Sostenere i figli di genitori separati che abitino a grande distanza nei contatti con il genitore più lontano. 

2.   I giovani: risorse adeguate per progetti formativi e culturali di conservazione della memoria e per la reale partecipazione delle comunità all’estero alla vita italiana. Riconoscimento ufficiale e sostegno ai circoli e associazioni che rischiano l’estinzione, rendendoli in grado di affrontare il passaggio alla seconda e terza generazione. 

3. Le idee: valorizzare le potenzialità e la creatività degli italiani nel mondo, utilizzare il loro saper fare e le loro conoscenze nei Paesi di residenza per promuovere il Sistema Italia. 

4. I risparmi: riconoscere ai cittadini italiani all’estero incentivi fiscali per il trasferimento dei redditi prodotti all’estero, e per la conservazione della prima casa in Italia. 

5. La lingua e la cultura: rafforzare la diffusione e l’apprendimento della lingua italiana, e la rete delle scuole italiane parificate con il riconoscimento ufficiale di titoli di studio conseguiti nei paesi di residenza. Promuovere la lingua e la cultura italiana nel mondo rivolgendosi al pubblico ampio dei cittadini stranieri sempre più interessati all’Italia: questo avrà ricadute benefiche anche sulle comunità italiane. 

6. Le Istituzioni: riaffermare il ruolo e la presenza prioritaria dello Stato in materia di servizi consolari, scolastici e sociali, a livello di coordinamento e di gestione. La presenza di altri soggetti deve essere complementare e non sostitutiva di quella dello Stato. 

7. La trasparenza: assegnare i fondi in convenzione a enti e associazioni sulla base di criteri più stringenti di efficacia e di effettiva misurazione del beneficio per le comunità. 

8. Le persone: tutelare e far crescere le risorse umane assunte a livello locale, nei settori dei servizi consolari, della scuola e del sociale. Offrire opportunità di formazione permanente e di reinserimento nel mercato del lavoro italiano. 

9. La rappresentanza: le istituzioni di rappresentanza delle nostre collettività all’estero (COMITES, CGIE) devono essere riformate, integrando la loro attività con quella dei rappresentanti in Parlamento. 

10.La comunicazione: abbandonare una rappresentazione folcloristica dell’Italia, aggiornando alla realtà di oggi l’immagine del nostro Paese; trasmettere all’estero la realtà odierna dell’Italia, ma anche informare del nuovo che viene dagli italiani all’estero. Cambiare Rai International con spazi per l'informazione locale, e adeguare la programmazione ai diversi fusi orari. 

associazione per la diffusione della lingua e cultura italiana in Europa
estratto dallo  STATUTO
La presente associazione ha come principali obiettivi:

-monitorare l’uso e l’evoluzione della lingua italiana in Italia ed al di fuori del territorio nazionale;

-promuovere la diffusione e l’uso corretto della lingua italiana in tutti i campi d’applicazione

(istituzionale, commerciale, culturale e presso le comunità italiane all’estero);

-incoraggiare e promuovere l’apprendimento e l’insegnamento della lingua italiana nelle scuole e

nelle Università o a distanza tramite l’interessamento del corpo insegnante,delle associazioni e

delle Autorità Pubbliche locali;

-mantenere un regolare contatto con le istituzioni diplomatiche e consolari italiane nei paesi dove

opera l’associazione, con quelle dei Paesi ospitanti, nonché con le istituzioni europee (in particolar

modo il Consiglio d’Europa e la Commissione europea) e con gli attori che operano nello stesso

campo in Italia (ministeri, Università, enti locali, Scuole pubbliche e private, associazioni, enti ed

organismi (governativi e/o amministrativi e privati);

-diffondere la lingua italiana nelle e tramite manifestazioni di carattere culturale, educativo, sociale e

commerciale internazionali;

-valorizzare la Storia, la cultura italiane, gli usi ed i costumi italiani, nonché promuovere il dialogo

inter-culturale tramite il multilinguismo;

-promuovere iniziative volte a interazione con l’italiano).motivare l’apprendimento dell’italiano da parte degli stranieri;

Per realizzare questi obiettivi, la “assodilit” si prefigge di:

°fungere da interlocutore affidabile e privilegiato con gli attori ed operatori istituzionali e privati nel

  campo linguistico, culturale ed artistico italiano, europeo e mondiale;

°svolgere un ruolo di riflessione e di proposta di iniziative e progetti atti a diffondere l’uso e lo studio

  della lingua, della cultura e della Storia italiane anche tramite la creazione al proprio interno di

  gruppi di lavoro e di riflessione stabili e/ ad hoc; 

°organizzare/co-organizzare e/o promuovere l’organizzazione di eventi culturali, artistici, politici,

  sociali e commerciali in lingua italiana (spettacoli, dibattiti, convegni, conferenze, mostre, etc.) e/o

  iniziative a carattere divulgativo;

°partecipare a dibattiti, convegni e riunioni a livello nazionale e internazionale per salvaguardare la grammatica, l’uso e la divulgazione della lingua italiana; 

°publicizzare e diffondere informazioni su eventi culturali, artistici, politici, economici, sociali e

  commerciali in lingua italiana; 

°stabilire un canale di comunicazione multi-mediatico (dal personale all’eletronico) continuo con il

  pubblico di lingua italiana, nonché con gli organi di stampa e di telecomunicazione italiani;

°produrre e distribuire materiale pedagogico;

°promuovere gemellaggi ed accordi di cooperazione; 

°aderire all’eventuale neo-federazione europea per la difesa delle lingue ufficiali, previste dal trattato

  o ad ogni altra associazione con fini compatibili a quelli della “assodilit”; 

°mantenere contatti saldi con associazioni ed organizzazioni straniere con le stesse finalità.

AMINISTRAZIONE E GESTIONE: 
Il Comitato esecutivo è il solo organo autorizzato a gestire e ad amministrare l’associazione. Il presidente convoca e presiede le riunioni dell’assemblea e del comitato. In caso d’urgenza egli prende le disposizioni necessarie senza convocare il comitato, ma informandone i componenti per lettera, fax o e-mail. Le sue decisioni verranno discusse e ratificate nella successiva riunione del comitato ordinario. Tutte le spese della “assodilit” devono essere autorizzate attraverso le firme congiunte del tesoriere e di un amministratore. I componenti del Comitato esecutivo esercitano la loro funzione a titolo gratuito e non possono contrarre, in ragione della loro funzione di amministratori, nessun obbligo a titolo personale che implichi il nome dell’associazione. L’esercizio sociale comincia il 1 gennaio e termina il 31 dicembre. Alla chiusura dell’esercizio, il Comitato esecutivo stila un rendiconto finanziario dell’anno trascorso e prepara un progetto per l’anno successivo. I due documenti saranno presentati all’approvazione dell’Assemblea generale. 

Fatto a Bruxelles, il 28 settembre 2005 
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Scrittori e docenti intervengono sulle questioni aperte da Cesare Segre

«Tutti parliamo allo stesso modo» L'italiano perde efficacia e vivacità

Scurati: l'osceno ha sostituito il tragico. Pincio: manca un progetto sul futuro

«Diciamo parolacce che non offendono più, e «non siamo più capaci di senso tragico». Riflessioni diverse, quelle suscitate tra scrittori e linguisti dall’articolo di Cesare Segre pubblicato ieri dal «Corriere », sul degrado della lingua e la sua volgarità. Segre ricordava il disuso dei registri diversi, dall’alto al basso, dall’aulico al colloquiale, nel linguaggio giovanile, e in quello televisivo, a partire da una classe politica che «tende sempre più ad abbassare il registro, perché pensa di conquistare più facilmente il consenso»; per arrivare a chi dà del tu agli immigrati e a chi fa del turpiloquio «indifferenziato » un’abitudine. Commenta il professor Pietro Trifone, ordinario di linguistica all’Università di Tor Vergata: «Ha ragione Segre quando dice che è importante l’appropriatezza d’uso di registri diversi. Anche i registri bassi possono essere utilizzati in certi ambiti: per esempio, se nel corso di una lezione io dico "vi state abbioccando" invece che "addormentando", lo faccio perché proprio il cambio di registro può essere efficace. Il fatto che la nostra lingua degradi è spiegabile: si tratta di un patrimonio comune, ma il confronto con il passato ci dice che c’è stato un progresso rispetto a 30-40 anni fa, quando usavamo molto di più il dialetto, o rispetto al periodo postunitario, quando era circa il 10 per cento della popolazione a usare l’italiano; mentre ora che tutti lo parlano (fondandosi peraltro sul modello televisivo) qualche colpo all’eleganza è spiegabile. 

D’accordo anche sul fatto che il turpiloquio, diffondendosi ovunque, toglie vivacità alla lingua e perde efficacia. Anche Dante ha scritto parolacce, ha chiamato l’Italia "bordello", ma è stato il primo a usare questa parola. Pesava». «Non butterei tutta la responsabilità sui giovani—precisa Silvia Ballestra—perché il turpiloquio non è più appannaggio dei giovani. Però è vero: la parolaccia è brutta da sentire ma se diventa un intercalare comune si depotenzia. E quando poi vogliamo usare una parolaccia vera, che facciamo? È una zona di eversione del linguaggio che dovrebbe continuare a esistere — mentre i giovanilismi sono come i brufoli, poi passano: la lingua è in movimento, è un organismo vivo che si evolve». Si evolve, anche nel dialetto, sostiene Vitaliano Trevisan: «Per quanto riguarda il dialetto: è vero che nel registro alto perde qualcosa»—Segre ricordava che «i dialettalismi, che insaporiscono la lingua, sono inopportuni ai livelli alti» — «mentre se è vivo, come dalle mie parti, è molto vivo in basso, e ha intatte le sue caratteristiche di inventiva. Anche sul contemporaneo, che è in grado di tradurre per immagini in modo efficace. Sono d’accordo con Segre su un’altra questione: negli uffici pubblici, per la strada, tra la gente comune, c’è questo dare del tu agli immigrati, che è molto fastidioso, non mi piace». Su questo, Ballestra aggiunge: «Segre ha scelto un esempio particolare, perché la parola "vu cumprà" è proprio brutta. E il lei al posto del tu è difficile sia da usare sia da capire. Ci sono lingue, come l’inglese e lo svedese, dove la seconda persona plurale assolve questa funzione ». A proposito del tu, Tommaso Pincio fa notare un altro tu indifferenziato: «In tv i politici sono soliti darsi del tu, poco il lei e solo per sottolineare la volontà di non scendere a patti, non per rispetto ma per disprezzo, con effetti devastanti ». 

E racconta un episodio: «Partecipavo a una trasmissione letteraria a l l a radio, Fahrenheit, in cui ci si dà del lei per statuto, proprio per senso di rispetto. A un certo punto l’intervistatrice mi ha dato inavvertitamente del tu. Subito gli ascoltatori hanno mandato Sms che dicevano "non perdete le buona consuetudine di darvi del lei"». Un elemento, l’attenzione alla lingua, ai registri, che Trifone sottolinea: «La forte sensibilità intorno a questi temi è un bel sintomo, è sensibilità per un valore importante, la lingua italiana». E suggerisce su quali aspetti puntare: «Sulla scuola. Che è però anche la grande accusata (così poi diventa sempre più povera, riceve sempre meno finanziamenti). Ma è qui che si può avere un contatto con i livelli alti della lingua. Poi l’università. E i media: i giornali e la televisione, perché non è possibile ridurre tutto a rissa, a slogan. Su Internet direi che ci sono blog vivaci e molto ricchi linguisticamente, altri di segno opposto». Giulio Mozzi obietta invece: «Se Segre dice che c’è un’evoluzione nella lingua italiana, avrà certo le basi scientifiche per dirlo. Ma decidere che questa evoluzione è inopportuna, questa è un’opinione». Mentre secondo Antonio Scurati «una sorta di compulsione bassomimetica è la manifestazione più evidente del clima di basso impero in cui viviamo». 
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E continua: «Quella che al tempo di Pasolini era una scelta stilistica tra le altre, ora è una sorta di impossibilità di scelta, un unico orizzonte angusto. Anche in campo letterario, dove la lingua dovrebbe esprimersi al suo massimo, e dove invece abbiamo il predominio di una mimesi coatta del parlato. I registri alti sono sempre più penalizzati anche da una certa ricezione critica». Rincara la dose Pincio: «Il problema non è della lingua, è altrove. Un impoverimento etico e morale, di un Paese che non progetta più il proprio futuro, e che va subito al "sodo", nel senso del prevalere della quantità sulla qualità, del "sodo" a scapito della forma, che considera una scocciatura. Invece il rituale è anche una forma di rispetto ». «In questa restrizione — afferma Scurati — c’è una perdita secca di interi campi di possibilità umane. Non siamo più capaci di tragico, impedito dallo scomparire dei registri alti, sostituito dall’osceno, suo esatto opposto. L’umano si restringe, le nostre risate ci seppelliscono continuamente».

Ida Bozzi
14 gennaio 2010  Corriere della sera

(ANSA) - ROMA, 30 GEN - La ripresa economica e' ancora 'fragile',ma il dato sul Pil Usa del 4/O trimestre (+5,7%) e' 'veramente incoraggiante'. Cosi' Strauss-Kahn. Il direttore generale del Fmi ritiene che sarebbe piu' rischioso ritirare troppo presto le misure d'emergenza dei governi contro la crisi, perche' si rischia di colpire l'economica. Bisogna muoversi - aggiunge - piu' veloci ed andare piu' lontano sulla riforma del sistema finanziario,mentre la crescita dovra' essere a basso contenuto di emissione di C02.

ANSA) - ROMA, 30 GEN - Negli ultimi tre anni hanno abbassato la saracinesca quasi 60mila negozi, con la perdita di 120mila posti di lavoro, afferma Confesercenti. Nell'intero settore commercio e turismo sono state chiuse 120mila attivita' nel periodo 2007-2009. Per quanto riguarda il commercio al dettaglio, nel periodo considerato, le iscrizioni sono state 149.890, mentre le cancellazioni hanno superato le 200mila, a 208.990: il saldo e' quindi pari a 59.100 negozi in meno, vale a dire oltre 120mila occupati.

ANSA) - TRIESTE, 26 GEN - Trieste dedica una via a Giorgio Gaber. Lo ha deciso la Giunta comunale.

Nato a Milano da padre istriano, Gaber (1939-2003) ha fatto la storia della canzone e del teatro in Italia dagli anni Sessanta alla morte. Ha firmato decine di dischi, programmi televisivi di successo e spettacoli teatrali diventati ormai dei 'classici'. La cerimonia di intitolazione della via laterale del Politeama Rossetti si svolgera' il 2 febbraio

Un'associazione di persone scampate ai campi di concentramento
nazisti contro l'applicazione dello sviluppatore napoletano per iPhone

Sopravvisuti Shoah contro Apple
"iMussolini, insulto alle vittime"
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WASHINGTON - Le polemiche scatenate dopo l'articolo di Repubblica su un applicazione per iPhone scritta da un programmatore napoletano varcano l'oceano e provocano la dura reazione, e la condanna, da parte di un'associazione statunitense che raggruppa i sopravvissuti della Shoah. Al centro "iMussolini", il programma creato da Luigi Marino e scaricabile a pagamento sul melafonino, che contiene un centinaio di discorsi del Duce. 

Elan Steinberg, vicepresidente di questa organizzazione (American Gathering of Holocaust Survivors and their Descendants) ha chiamato in causa la Apple, definendo quest'applicazione "un insulto alla memoria di tutte le vittime del nazismo e del fascismo, ebrei e non, da condannare come un'offesa alla decenza e alla coscienza". "Intendiamo protestare - ha concluso Steinberg - nei confronti dei dirigenti della Apple che avendo il controllo di questa applicazione ne sono pertanto responsabili".

Lanciato il 21 gennaio scorso e venduto a 0,79 euro l'iMussolini è al momento l'applicazione più venduta tra quelle a pagamento presenti sull'iTunes, il negozio digitale di Apple. "Scaricare iMussolini è come entrare in una libreria e prendere un libro", ha detto Luigi Marino all'agenzia France Presse aggiungendo che Apple lo ha contattato precisando che l'applicazione resterà in vendita su iTunes ma che i commenti offensivi e inneggianti al fascismo saranno rimossi.

Reagisce anche Alessandra Mussolini, nipote del Duce e deputata del Pdl: "Piaccia o no, quei discorsi - spiega la Mussolini - fanno parte della storia come molti altri che si scaricano da internet, che è libero, su molti argomenti. Se poi si vuole cancellare la storia con la censura... "
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